Politica agricola europea: la finestra sul futuro

Commissione e Parlamento europeo si mobilitano per chiarire obiettivi e priorità per aprire una nuova fase di crescita per il comparto agricolo dell'Unione. Per Paolo De Castro l'agricoltura deve diventare un'opportunità.

Diritti dei consumatori, occupazione e tutela dell'ambiente i temi al centro del confronto sulla revisione della Politica Agricola Comune, voluto dal Commissario europeo all'Agricoltura e allo Sviluppo Rurale Dacian Ciolos, che si è aperto oggi a Bruxelles. 

Mentre da più parti giunge la richiesta di ridurre il peso di queste politiche sul bilancio dell'Unione, Commissione e Parlamento si mobilitano per chiarire gli obiettivi e le priorità della “Pac dopo il 2013” e per ribadire l'importanza del comparto agricolo per il futuro dell'Unione.

 «È necessario garantire l'approvvigionamento alimentare a prezzi corretti per i consumatori - ha detto Ciolos all'apertura della due giorni dedicata all'agricoltura - mantenendo un'alta qualità di produzione e di sicurezza alimentare, ma è altrettanto fondamentale tutelare l'ambiente e il territorio salvaguardando la biodiversità, senza perdere d'occhio l'importanza dell'occupazione in tutta la filiera. Insomma, si afferma con decisione il ruolo sociale dell'agricoltura in quanto fornitrice non solo di alimenti, ma anche di servizi che vanno a beneficio di tutta la collettività». 

Al dibattito, che si concluderà domani, sono presenti circa 600 rappresentanti venuti dai 27 Stati membri, tra cui l'Italia. 

«La prossima grande sfida dell'agricoltura europea - ha affermato Paolo De Castro, presidente della Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo presente al convegno - è quella di diventare un'opportunità: di lavoro soprattutto per i giovani, di sviluppo, in particolare nel rapporto con la cosiddetta green economy, e di innovazione, perché da essa passano minori sprechi e maggiore efficienza produttiva. Si deve ribaltare definitivamente l'immagine che vede la Pac esclusivamente come un intervento di settore per diventare definitivamente una politica per tutti i cittadini». 
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